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IN DIFESA DEL LAVORO/DELLA PRODUZIONE E DELL'INDUSTRIA NAZIONALE „ 

Sciopero di tutti i siderurgici italiani 
contro gli effetti del Piano Schuman 

Il lavoro sarà sospeso martedì 14 dalle 10 alle 12 - Due ore di sciopero ieri alla Magona 
di Piombino - Insoddisfacenti proposte governative sulla questione delle Acciaierie di Terni 

La g r a v e situazione esi- smobilitazione e ia liquida 
stente nel settore siderurgico 
e stata esaminata ieri a Mi­
lano, alla presenza del se ­
gretario nazionale della FIOM 
PJzzorno, dai segretari pro­
vinciali della FIOM di To­
rino, Genova, Savona, Bre­
scia, Udine, Livorno. Arezzo, 
Bergamo, Lecco, Alessandria, 
Aosta, Novara. Asti, Vene­
zia, Terni e Napoli. Duran­
te la discussione sono state 
sottolineate 1 e conseguenze 
del piano Schuman, che com­
porta per il momento 7 mi­
la licenziamenti, già richiesti 
o annunciati, e la minaca'a 
dì smobilitazione e di liqui­
dazione d i numerose fab­
briche. 

E" stato discusso in parti­
colare delle lotte che i l a ­
voratori della T e r n i , del -
1TLVA e d e l l a Magona di 
Piombino, d e l l a SIAC. del 
Metallurgico LI g u r e. della 
Bagnara e della Morteo di 
Genova e di altre fabbriche 
stanno sostenendo in difesa 
del loro posto di lavoro, del­
la produzione o della side­
rurgia nazionale contro i l i ­
cenziamenti e l'azione di re­
pressione con la quale i gros­
si g r u p p i industriali e le 
aziende dell'IRI tentano di 
imporre ai lavoratori, eoa la 
complicità del governo, l a 

zione delle aziende. 
In segno di solidarietà con 

1 lavoratori della Terni, del-
l'ILVA, della Bagnala e del­
la Morteo di Genova e di 
tutte le a l t r e fabbriche in 
difesa della siderurgia italia­
na, è stato deciso lo sciope­
ro nazionale di tutti i lavo­
ratori siderutgid per il gior­
no H aprile dalle ore 10 al­
le ore 12. Lo sciopero verrà 
effettuato anche dai lavora­
tori del secondo e del terzo 
turno. Come per tutti i pre-
redenti scioperi delle fabbri­
che, anche per questo è esclu­
so il personale .elettamente 
Indispensabile per evitare 
danni agli impianti. 

Solidarietà operaia 
La FIOM è celta che i la­

vorato:! sideru.gic-i — con­
clude il comunicato della riu­
nione di ieri — operai, tec­
nici e impiegati, manifeste­
ranno compatti unitariamen­
te la loro concreta fraterna 
solidarietà con i lavoratori 
in lotta e la loro volontà 
di difendere il lavoro e la 
siderurgia italiana, strumento 
Insostituibile per lo sviluppo 
dell'economia e per II pro­
gresso sociale del Paese. 

La lotta prosegue intanto 
alla Magona di Piombino, do­

ve ieri mattina i lavoratori 
hanno sospeso il lavoro nella 
quasi totalità d a l l e ore 10 
alle ore 12 per protesta con­
tro l'atteggiamento della di­
rezione. che ha respinto le 
proposte dei sindacati di con­
tenere a 300 i licenziamenti 
e di agire di comune accor­
do verso il governo per la 
risoluzione della cris i La Di­
rezione ha invece conferma­
to che intende per ora con­
cludere i 600 licenziamenti 
già richiesti e portare l'ora­
rio di lavoro da 32 a 24 ore 
settimanali. 

Frattanto, semore a propo­
sito della crisi del settore si­
derurgico, sono da segnalare 
gli sviluppi della grave ver-
ten7a delle Acciaierie di Ter­
ni. Infatti il 31 marzo e il 
1 aprile si sono svolte due 
riunione presso il Ministero 
del Lavoro, con l'intervento 
del settosegretario Bersani, 
per il riesame della situazio. 
cioè sulla modifica dei pia­
ni di smobilitazione del­
la società « Terni » l'ono­
revole Bersani ha comu­
nicato che il Ministero del 
Lavoro, d'a.ccordo con il Mi­
nistero dell' industria, sa­
rebbe disposto a costituire 
una commissione con rappre­
sentanti dei suddetti Mini­
steri, dell'Ut.!., della F.I.N. 
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Leggete il titolo a 9 colonne di questo giornale curialesco ^orenttno e poi leg­
gete il comunicato redazionale contenuto in un riquadrato apparso sulla prima 
pagina dello stesso giornale. Senza commenti. L'idiozia di questi denigratori per 
principio della protesta popolare contro la legge truffa pud essere confortata solo 
da quella dei redattori del «Popolo», i quali, continuando ieri a negare la riu­
scita dello sciopero, affermavano però che lunedi scorso le fine dell'Arno erano 
rigurgitanti di operai che pescavano. Ovvero», di operai che avevano scioperato. 

Come volevasi dimostrare. 

ii 

S.I.D.E.R. e di altri enti. 
Compito affidato alla com­
missione, secondo le propo­
ste ministeriali, s a r e b b e 
quello di studiare le massi­
me possibilità di occupazio­
ne della zona ternana nel suo 
complesso. Da parte della 
CGIL è stato dichiarato che 
la commissione potrebbe es­
sere accettata come premes­
sa ad un accouio sindacale 
purché i compiti e le respon­
sabilità di tale commibsione 
fossero indicati in termini 
precisi in modo da dare la 
garanzia di mantenere spe­
cificamente nella società Ter­
ni l'attuale livello di occupa­
zione. 

I 700 di Ttrni 
Sul problema iella siste­

mazione dei 700 attuali l i­
cenziamenti, l'on. Bersani ha 
fatto intravedere la possibi­
lità di arrivare alla revoca 
di una parte dei licenzia­
menti, peraltro in percentua­
le molto ridotta rispetto al 
totale. E per di più tale re­
voca parziale dovrebbe ave­
re per conseguenza l'accetta­
zione definitiva del licenzia­
mento per tutti gli altri. A n ­
che su questo punto la CGIL 
ha ribadito la sua posizione 
intesa a non accettare i l i ­
cenziamenti d e l l a società 
Terni, pur dichiarandosi di­
sposta ad ammettere la l imi­
tazione della revoca dei l i ­
cenziamenti a \mn parte e 
ponendo in sospensione la ri­
manente parte dei lavorato­
ri colpiti dal licenziamento. 
La posizione dei lavoratori 
posti in sospensione sarebbe 
legata alle conclusioni dei 
lavori della commissione. 

I gassisti sciopereranno 
nella prossima settimana 
Gli industriali richiamati al rispetto dei ' diritti 
dei lavoratori — Sospeso lo sciòpero a Napoli 

Il Comitato direttivo Centra­
le della Federazione Italiana 
Dipendenti Aziende Ga» (Fl-
DAG) ha continuato ieri la di­
scussione intorno alla gravo 
tappresagVa compiuta dalla 
Compagnia Napoletana del Gar. 
col hcenziomeiito m tronco del 
d-.pendente LinfU Arfè, Vtce-
Eegretano del Sindacato Gas­
sati di Napoli e membro uè! 
Comitato Centrale della F.dag. 

Dall*e->ame del caso è emer­
so ancora più eh aramente che 
il gesto compiuto dalla Com­
pagnia Napoletai a del Gas ri­
sulta ispirato unicamente dalia 
volontà di eserc tare una iap-
presaglia per l'attività attri­
buita al dipendente colpito, in 
difesa «; a dei lavoratori che 
lei cittadini ute-iti del gas. 

Il Comitato Direttivo Cen­
trale della FIDAG deve consi­
derare quindi il grave provve­
dimento adottato dalla Compa­
gna Napoletana del Ga- sotto 
il qiiadrupl.ee .vpetto di iniqua 
6anz'one inflitta nd un lavora­
tore. d: grave attentato alle li­
bertà sindacali e costituzionali, 
di eviriem? tenta* vo di sovver-
t'mento delle norme contrat­

tuali della catègona, di chiaro 
tentativo rivolto a rafforzare 
la Mtua?ione di incontrollato 
predominio delle Aziende al 
danni della grande mafa dei 
cittadini utenti del ga*. 

Il Comitato Direttivo Cen­
trale della FIDAG e la Segre­
teria della CGIL m considera-
zione delle particolari esigenze 
del pubblico nell'attuale Derio-
do delle fe-te pasquali, hanno 
invitato i lavoratori del gas di 
Napoli a riprendeie servi7io 
nella mattinata dì ogg, allo 
scopo di evitate alla dttadinan-
7» i à'sam derivanti dall'attua­
le deficiente servizio Nello 
stesso tempo hanno riafferma-
*o la loro ferma determina» 
zione di re.soingere il grave at­
tacco sferrato dadi industriali 
del ga=* contro i d'ritti del la­
voratori e n tal fine decidono 
di Irdire uno sciopero naziona­
le dei lavoratori dipendenti 
dalle aziende private del gas 
nel corso della prossima setti­
mana. ove nel frattempo non 
pia intervenuta una composì-
none della vertenza 

170 OPERAI GETTATI IMPROVVISAMENTE SUL LASTRICO 
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Distrutto da un pauroso incendio 
uno dei grandi pastiiici di Bari 

Il fuoco si è comunicato da un forno ni.[magazzino elei, 
- 7 danni sì'aggirano siti trecento milioni di » lires 

grano 

BARI, 2, — Nel tardo po ­
meriggio di ieri un pauroso 
incendio si è improvvisamen­
te sviluppato al «Mol ino e 
Pastificio Tamma », sito ne l ­
l'extra murale Capruzzi, che 
è una zona della periferia c i t ­
tadina .Erano le 18,45 quan­
do, improvvisamente da un 
t'orno situato al piano terreno 
dell'edificio, si sprigionavano. 
per eause non ancora .accer­
tate. fiamme violenti. Il fuo­
co .attraverso un tubo aspira­
tore in funzione, raggiungeva 
il quarto piano dell'edificio, 
propagandosi ad ingenti quan­
titativi dì grano e crusca am­
massati: nel contempo l'incen­
dio al piano terreno veniva 
domato con coraggio e tem­
pestività dagli operai che for­
tunatamente riuscivano tutti 
a mettersi fuori pericolo. 

Mentre i vigili del fuoco 
venivano avvertiti, le fiamme 
dilagavano al piano superiore 
e, a causa della sua costru­
zione in legno, gran parte del­
la fabbrica ove si trovavano 
i macchinari veniva in pochi 

minuti distrutta assieme alle 
macchine, essendosi le parti 
metalliche liquefatte sotto la 
azione del fuoco. 

Da tutte le finestre dello 
stabilimento si sprigionavano 
bagliori e l'incendio era vis i ­
bile anche dai punti più lon­
tani della città: lo spettacolo 
era imoressìonante. 

Arrivati sul posto, i vigili 
del fuoco iniziavano immedia­
tamente l'opera di spegnimen­
to: purtroppo la loro opera 
veniva inizialmente intralcia­
ta dalla mancanza di acqua 
per cui prima che si potesse 
avvertire l'acquedotto puglie­
se, le fiamme si propagavano 
a tutti i punti del pastificio. 
Alle ore 21 il grande comples­
so industriale era solo una 
enorme fiammata. 

Soorawenuta , dopo un cer­
to periodo di tempo, l'eroga­
zione dell'acqua, i vigili del 
fuoco avevano In possibilità di 
domare una parte dell'incen­
dio, prodigandosi in questa 
opera con grande coraggio, 
tanto che quattro di essi t i -

IL POPOLO CHIETINO IN LUTTO PER UN NUOVO GRAVE OMICIDIO BIANCO 

Due operoi muoiono per lo scoppio 
di uno caldaia al la Ce ld i t di Ch ie t i 

/>a Camera Confederale del Lavoro ha sporto una denuncia — In prece­
denti incidenti sono morii due altri operai e otto sono rimasti infortunati 

mane vano feriti: Nicola P a -
parella «che essendo svenuto 
per principio d'asfissia, cade­
va appunto producendosi delle 
ferite: Franco Longobardi ca­
deva da un cornicione ripor­
tando la frattura al braccio e 
contusioni al torace; Michele 
Lerario e Remo Barini ripor­
tavano ferite lievi. 

Alle ore 22 il molino arde­
va ancora: si riusciva a i so­
lare gli impianti elettrici e del 
gas, ma l'incendio continuava 
ad estendersi e minacciava di 
investire un silos vicino. Solo 

0#gi si riunisce 
il C C degli edili 

Oggi a Roma il Comitato cen­
trale della Federazione italiana 
edili e affini esaminerà una re­
lazione del compagno Scheda, se­
gretario responsabile della F1LEA 
sulta lotta della categoria per la 
perequazione salariale, per il con­
globamento delle retribuzioni, per 
la stipulazione dei contratti In­
tegrativi, per il rispetto dei con­
tratti e delle leggi vigenti e per 
la difesa delle libertà. 

Un altro punto all'ordine del 
giorno, che verrà svolto dal com­
pagno Brodolini. segretario della 

CHIETI, 2 — La classe ope­
raia, i lavoutoii tutti di Chie­
ti, sono in lutto. Due operai 
della Celdit sono morti ieri 
alle 13,45, in seguito allo scop­
pio di una caldaia della torre 
di Inumazione. Da stamane du­
ra ininterrotto il commosso 
pellegrinaggio del popolo alla 
camera mortuaria deirospeóole 
ove gli operai trasportati se-
micarbonizzati, .sono deceduti-

I due operai, Camillo Figu­
rini, di 44 anni, e Rocco di 
Paolo, di 49 anni, lasciano sen­
za sostegno la proprie mogli e, 
rispettivamente, uno e sei figli. 

La Segreteria della C.d.L, 
riunitasi d'urgenza dopo una 
accurata indagine, ha sporto al 
Procuratore della Repubblica 
una circostanziata denuncia. In 
essa si fa rilevare come nel 
reparto ove hanno trovato la 
morte i due operai manchi una 
lampada-spia che avverta del 

dorsi conto del pericolo; cornei do. giunti alla biforcazione di 
nei quinto ripiano il personale!Caravaggio, avvistavano ai bordi 

F1LEA, riguarda la crisi dell'edi­
lizia e la lotta per il Piano del fermo della pompa aspirante e 
Lavoro. [consenta agli operai di ren 

IL DISCORSO DI Di VITTORIO A FIRENZE 

La CGIL non abbandonerà 
ia battaglia per gli statali 

FIRENZE, 2. — Dinnanzi 
a una grande folla di citta­
dini, nello spazioso giar­
dino della C.d.L-, il com-
ha parlato ieri sera ai lavo­
ratori di Firenze per porre 
alla attenzione della intera 
Nazione i problemi più gravi 
del momento e ribadire in 
relazione ad essi la posizio­
ne della C.G.I.L. 

l a primo luogo l'oratore 
ha denunciato l'infame offen­
siva scatenata dal governo e 
dal padronato per sopprimere 
i diritti p i ù elementari del 
popolo lavoratore, in primo 
luogo il diritto di sciopero, 

Polemizzando con la falsa 
asserzione della D.C. e della 
Confindustria secondo cui la 
Costituzione non riconosce 
rebbe la legittimità dello 
sciopero politico, Di Vittorio 
ha ricordato come la Costitu­
zione in realtà non faccia a l ­
cuna distinzione per il d i ­
ritto di sciopero ed ha così 
proseguito: e Allo sciopero i 

MISTERIOSA TRAGICA FINE DI UNA VEDOVA A BOLOGNA 

Barbaramente accisa a martellato 
mentre prepara una torta al figlio 
BOLOGNA, 2. — La vedo­

va Maria Andreoli, una don­
na di 53 anni, è stata uccisa 
a colpi di martello, mentre 
preparava in cucina un dolce. 
Il delitto è avvenuto la sera 
del 31, ma sólo ieri notte è 
stato scoperto. La donna, nel 
momento che è stata uccisa, 
era tutta affaccendata nella 
preparazione della torta fatta 
per il figlio, Marco, che in 
questi giorni doveva tornare 
dal collegio per trascorrere la 
Pasqua in famiglia. L'altro fi­
gliolo, Giancarlo, che abitava 
in un'altra casa, he scoperto 
per caso l'orribile fine fatta 
dalla povera madre. E* stata 
lui la prima persona che ha 
visto la donna uccisa, stesa 
sul pavimento, la testa in ­
trisa di sangue. 

Egli infatti era stato avver­
tito ieri che la madre non 
si era presentata alla tipogra­
fia ove lavorava: credendo 
che fosse malata o solo indi­
sposta, si recò a farle visita. 

La donna abitava in via 
Serra, in un palazzotto il cui 
portoncino comunicava diret­
tamente con il suo apparta­
mento. Il giovane bussò ripe­
tutamente • ! poTtootìOA^»»»-
sa ricevere risposta. Già in ­

spellata sfondava il porton­
cino e saliva dalla madre, 
trovandola stesa a terra, m e n -
ra, mentre sul tavolo resta­
vano intatti la pasta e gl i i n ­
gredienti per la torta dolce 
che ella stava preparando. 

Accorreva subito gente dal 
vicinato, assieme alla polizia-
La camera da letto della v e ­
dova era sottosopra. La ra­
dio, un grosso apparecchio a 
5 valvole, scomparso. 

Dalla perizia risulta che la 
donna è stata uccisa con u n 
martello arrugginito, q u a s i 
una grossa lima. 

Il modo selvaggio, brutale 
con cui la vedova è stata u c ­
cisa, ricorda, sia pure per 
semplice a s s o d a t o n e di idee, 
un altro feroce delitto, acca­
duto appena pochi giorni fa: 
il delitto di Fagnano Olona, 
del quale è rimasta vittima 
una donna, la signora Acerbi, 
che aveva press'a poco l'età 
della vedova di Bologna, e 
che fu uccisa come lei * colpi 
di martello. 

Le indagini sono immedia­
tamente cominciate, a Bolo­
gna e altrove. I* motivi del 
delitto risultano 
TU 

essi sono due: rapina o i n ­
teresse. Si affaccia anche un 
terzo motivo, che è di ordine 
passionale, suffragato da "voci 
secondo cui la donna, benché 
matura, ricevesse sovente v i ­
site maschilu 

hKQsdevn* #ferliweiifì 
H jutfro Mtarsifari 

MONTECATINI. 2 — QttltUo 
uiviwrstUri. p&rtec-.panU i l V 
Congresso dei:"CNX*RI. mentre • 
bordo d'usa Topottrio el «llrer 
tirano a lanciare razzi e pelar­
ci, provocav»uo gravi ".eslont al 
viso e ail'oocfclo «rnVstro di u-n 
passante. 

Sottraendosi alla giusta, rea­
zione o d presenti e aUe con*e-
guenze pen*3 del loro ìncosclen-
f «està t quattro. Incuranti di 
prestare «occorso al ferito; si at-
lontsaatmao Tencendoej ìrrej*-
rtWIl 

I cibiafferi otnpjNM 
la rorido» èri cerlraNt 
aULAMQ, 

lotta 1 ' 
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e combatUvttà. è stata coronata 
da uà primo ttgwtltcstlvo sue» 
cesso. L'A-N.CX ha finalmente 
accettato le trattative per la re-
vista» dal coati «Wa di lavar». 
Le perii al sotto Incontrate a 

I calzaturieri hanno ottenuto 
l'aumento dell'indennità di mensa 
che é stata elevata a lire cin­
quanta giornaliere dal primo 
aprile. Inoltre i stata ottenuta 
una nuova festività infrasettima­
nale (S. Stefano), mentre per 
quanto rifuarda il pagamento 
delle festività, la graufica nata­
lizia. a contratto equiparato ecc. 
le parti riprenderanno I« tratta­
tive dopo Pasqua. 

Amici deH' Unità ! 
Fate pervenire in 

all'Ufficio Dif-
«feirUnità «li 
di prenotano. 

ne delle copie straor-
diMrie per la diffu­
sione di Pentita e Pa-
eejaetta. L'arrivo 
pestivo desìi 
gaiaatiace la 
rifa Mila 

lavoratori hanno diritto di ri 
correre ogni qualvolta riten 
gono di servirsi di questo 
mezzo per rintuzzare una mi 
naccia contro se stessi. I la ­
voratori non sono schiavi; 
essi sono liberi e possono 
esprimere la loro volontà 
contro tutto ciò essi ritengo­
no ingiusto, illegittimo, les i ­
vo dei loro interessi ». 

L'oratore si è poi sofferma­
to sull'esame delle rivendica­
zioni impellenti di tutte le 
categorie lavoratrici 

Un'analisi particolarmente 
approfondita egli h a dedica­
to alle rivendicazioni degli 
statali, ponendo in luce l'ipo­
crita comportamento del g o ­
verno. e Gli statali hanno 
chiesto solo una parziale ri­
valutazione delle loro retri­
buzioni la cui capacità di ac ­
quisto è diminuita dal 1930 
ad oggi del 10-11%, a causa 
dell' accresciuto costo della 
vita, contro il quale essi non 
possono difendersi con la sca­
la mobile ». 

Di Vittorio è quindi passato 
ad esaminare nel dettaglio l e 
gravi minaccie contenute nel ­
la cosiddetta legge - delega, 
con la quale il governo ha 
apertamente dichiarato di v o ­
ler negare il diritto di sc io­
pero ai pubblici dipendenti. 
Dopo aver lumeggiato i vari 
aspetti della legge-delega e 
delta riforma che tende a 
porre tutto l'apparato diri­
gente dello Stato alla mercè 
del partito dominante e a 

mdjere possibili i peggiori 
abusi, l'oratore ha sottolinea­
to che fi Parlamento non ha 
concesso ancora questa- de ­
lega. 

Pertanto, prima che il go ­
verno possa operate, anche 
se è sua intenzione accoglie­
re qualche limitata richiesta 
di carattere economico, d o ­
vrà passare ancora molto 
tempo. Passeranno i mesi e 
poi il governo deciderà come 
meglio riterrà. 

«Noi diciamo al governo 
— ha detto a questo punto 
Di Vittorio: voi siete tenuti 
a dare con un decreto legge 
le 5 mila lire di anticipo ch ie ­
ste dagli statali sui futuri a u ­
menti. Non illudetevi che noi 
abbandoneremo gli statali, n é 
accusateci di fare una s p e ­
culazione al momento deBe 
elezioni; abbiamo tempre lot ­
tato per gli statali e conti­
nueremo a farlo adeaio, m e n ­
tre vot avete tetti 1 m e n i per 
impedire quella che definite 
una apeculaTJone. Date agli 
statali c iò che 
a n o n c i «ara 

sia stato ridotto da tre a un 
solo operaio, impossibilitato a 
svolgere il lavoro nei margini 
dì sicurezza: come nell'ottavo 
ripiano il personale sia stato 
ridotto da due a un solo ope­
ralo; come, in definitiva, dal 
1950 ad oggi l'organico di ogni 
«quadra addetta a ciascun re­
parto sia stato praticamente 
dimezzato; e questo, mentre la 
produzione nello stesso periodo 
di tempo è considerevolmente 
aumentata 

Questa può essere — pro­
segue la denuncia della Cd.Li. 

la spiegazione dì altri, nu­
merosi incidenti che da un cer­
to periodo di tempo a questa 
parte sì sono susseguiti nello 
stabilimento con un crescendo 
impressionante. Infatti, nello 
stesso reparto, St verificava 
tempo fa un Incidente mortale 
in cui lasciava la vita l'operaio 
Di Marco, mentre i n u n altro 
incidente, sempre nello stesso 
reparto, gli operai La Selva, 
Aldo Melilla e Fransi?!, ripor­
tavano gravissime ferite 

In altra parte dello stabili 
mento rimanevano inoltre i n 
fortunati gli operai Pietro San­
tacroce, Rapposelli, Spaziarli, 
Bevilascia e Palermo. Un altro 
operaio, infine, Totò, veniva 
trovato morto e del decesso 
non sì poteva ottenere alcuna 
plausibile spiegazione. Ci con­
sta che la commissione interna 
dello stabilimento e il comitato 
direttivo del sindacato aveva­
no a suo tempo richiesto alla 
direzione l'ampliamento del­
l'organico e la posa all'opera 
di dispositivi di sicurezza». 

St dirà ancora una volta che 
la colpa é degli operai? Che se 
avvengono incidenti lo si deve 
alla loro distrazione, al loro 
scarso attaccamento al lavoro? 
Si continuerà ad approvare la 
tesi dei padroni, di questi be­
nemeriti e decorati «cavalieri 
del lavoro YÌ che accumulano le 
loro ricchezze con un a onesto 
e duro « lavoro, col « sacrifizio 
personale »? Lo sapremo quan­
do la denuncia avrà fatto 11 
suo corso. 

Ma qualunque sia la senten­
za. i lavoratori già sanno dove 
debbano essere ricercate le re­
sponsabilità di questi gravi 
fatti: nella criminosa avidità 
dei padroni, che oggi si veste 
della parola d'ordine d'oltre 
Oceano aulV aumento della 

produttività », e che si con 
creta nel licenziamento di per­
sonale e nell'aumento della 
produzione, parola d'ordine 
che, a sua vergogna, è stata 
iscritta anche nel programma 
elettorale della CTSL. 

tftnetgoM fa strada 
MI sete (Off 13 «tritoni 
MILANO, 3 — Tra trevifliest. 

Pasquale Stucchi. Gianni Gtu-
lant • Vittorio Bellini, stavano 

provando una automobile, qoea-

della strada un grosso sacco le. 
gato. Scesl dalia macchina essi 
alzarono il sacco per aprirlo, ma, 
poiebè era molto leggero, lo cre­
dettero pieno di carta straccia 
per cui lo gettavano In un fosso. 
In seguito, nei timore che nei 
bacco potesse esserci qualcosa dt 
utile, lo ripescarono, ed aperto­
lo. restarono allibiti nel consta­
tare che era colmo di pacchetti 
di biglietti di banca da 10 mila 
Uro per un valore di 18 rnuloril, 
oltre ad assegni a libretti di de­
posito. 

I tre consegnavano Immediata­
mente il prezioso sacco alla po-
U7.S&, la quale rinveniva in esso 
un biglietto intestato all'indu­
stria dt formaggi Fratelli Pavesi 
di Caravaggio. 1 qu»!l ne aveva­
no già denunciata la sparizione. 

APPROVATI DALLA CAMERA 

Gif aumenti delle pensioni 
a vedove e invalidi di guerra 

La commissione Finanze e Te­
soro della Camera ba tenuto ieri 
l'alno la sua ultima riunione. 
Essa ha approvato, in sede le-
Clslativa, il provvedimento col 
quale l'assistenza sanitaria viene 
estesa al pensionati statali e si 
dà sistemazione alla gestione as­

sistenziale dell'ENPAS: la propo­
sta di legge Bertone e altri, eia 
passala al Senato, riguardante la 
concessione di miglioramenti alle 
pensioni delle vedove, orfani, ge­
nitori, collaterali ed assimilati 
del caduti in guerra, e le pensio­
ni degli invalidi di guerra. 

In rapporto a quest'ultimo 
provvedimento, sono stati appro­
vati due O.d G. uno degli on.ll 
Pleraccliii e Ghislandi. con cut si 
Invita il governo ad accelerare 
1 esame delle numerose pratiche 
di pensione di guerra tuttora ine­
vase. l'altro, del l'on. Vicentini, il 
quale chiede che il ministro del 
Tesoro renda ogni mese di pub­
blica ragione il numero dei li» 
bTetti di Pensione rilasciati e 
quella dei decreti negativi. 

Sfonda il soffitto 
dell'auto sommersa 
MlL\NO. 2 — Sulla strada 

di Giovi tra Pavia e -Milano, il 
*8enne cesare iAstorl, per evi­
tare dt investire con la propria 
vettura un motocarro è finito 
nel Naviglio 

L'Astorri é riuscito a ealvarfl 
uscendo dal soffitto della mac­
china già sommersa, che, nella 
disperazione ha sfondato con un 
vigoroso pugno. Invece il gui­
datore del motocarro, il OTenne 
Pietro Bosani. veniva travolto 
da un camion «unito dopo il pri­
mo incidente, per cui versa in 
pericolo di morte 

Per depositare 
i contrassegni dì lista 

Il ministero dell'Interno co­
munica che nella Ipotesi che 1 
comizi elettorali siano convo­
cati per domenica 7 giugno, 
prossimo, i partiti, gruppi e 
movimenti politici, possono 
depositare presso II Ministero 
stesso 1 contrassegni di lista 
a partire dalla data di pub­
blicazione del decreto di con­
vocazione dei comizi fiso a 
tutto il 7 aprile, essendo fi 6 
aprile giorno festivo a tutti 
gli effetti di tegge. 

ti contrassegna dovrà es­
sere depositato, in triplice 
esemplare, da persona muni­
ta di mandato da parte di 
uno o più dirigenti eentrali 
del partito disegnate su carta 
incida, con Inchiostro di ehi. 
na o tipografico, comunque 
mal a colori, contenuto in tm 
cerchio entro il quale dovran­
no essere comprese anche le 
eventuali diciture facenti par­
te del contrassegno. 
• Airatte «tei deposito del 
contrassegna, sarà bea* Indi­
cale anche 1 aenlnattn eeJte 
persone che saranno incari­
cate di presentare agli uffici 
centrali circoscrizionali le li­
ste dei candidati. AlPoopo po­
tranno essere designati, per 
ogni circoscrizione, un rappre­
sentante effettivo e uno sup­
plente del partito, fi presen­
tatore delie designazioni, che 
potrà essere anche la stessa 
persona che deposita U con­
trassegno di lista, dovrà es­
sere munito di apposito man­
dato. 

l'opera energica dei vigili del 
fuoco e degli operai riusciva. 
in u n ultimo assalto alla bar­
riera di fuoco ad avere ragio­
ne delle fiamme e a isolare il 
silos. 

Nel le prime ore di stamane 
l'incendio non era ancora d o ­
mato e mentre telefoniamo 
continua ancora l'opera di 
spegnimento da parte dei v i ­
gili e degli operai. Lo stabi­
limento colpito da cosi grave 
disgrazia dava lavoro ad oltre 
170 operai, la sciagura assume 
pertanto un aspetto umano e 
sociale ancor p iù doloroso. 

I danni non sono ancora a c ­
certati, ma da tm primo ca l ­
colo sommario l i si fanno a-
pcendere a circa 300 milioni. 

121 nuovi consiglieri nazionali 
eletti al quinto Congresso universitario 

Gli universitari comunisti indicano l'esigenza del rinnovamento 
della cultura e della società e della difesa delle tradizioni laiche 

DAL MOSTIO INVIATO SFECIALE 

UONTECATDil, 2. — Sui 
223 delegati al 5. Congresso Na­
zionale Universitario, 21? han­
no votato per eleggere i 21 
membri del Consiglio Naziona­
le deirUNURI. I voti e l seg­
gi sono stati cosi distribuiti: 
Intesa Universitaria (cattolici) 
87 voti e a seggi Unione Go­
liardica G9 voti e 7 seggi; lista 

Nazionale» (missini) 35 voti 
e 3 seggi;' • Rinnovamento » 
(CUDI) 20 voti e 2 seggi; «Stel­
la d'Italia» (monarchici) 6 vo­
ti e nessun, seggio. 

Per la lista del CUDI sono 
stati eletti i compagni Gian­
carlo D'Alessandro • Giovanni 
Berlinguer. Rispetto a l prece­
dente congresso, svoltosi nel 
gennaio del *951, sono rimaste 
stazionarie le posizioni dei cat­
tolici e del CUDI, mentre i 

goliardi» hanno perduto tm 
seggio a favore del raggruppa­
mento missino. Le cause di 
questo arretramento del grup­
po goliardico vanno n'eercate 
«opmttutto nel contrasto che 

PER SOLENNIZZARE IL 25 APRILE 

L'API proraii'we il Mese 
dell'edncazioie patriottica 

In occasione del « Mese 
della cultura popolare» e del 
prossimo 25 aprile, i l Comi­
tato direttivo nazionale del-
l'API ha discusso le inizia­
tive e le attività d a promuo­
vere nel mese di aprile «1 
fine di diffondere fra tutti i 
ragazzi d l ta l ia sentimenti e 
ideali patriottici e nazionali 

Questa campagna, intesa a 
suscitare anche tra i genitori, 
educatori, uomini politici « di 
cultura, maggiore attenzione 
ai problemi educativi, vuole 
portare un contributo a quel ­
la vasta e popolare aziona 
che le forze detnocrattcb* 
conducono In difesa della Co» 
stitWDOhe e dell lndineadenaa 
nanfonale; che conducono per 

Y a t t w t f o t » «1 
t » di Faea tra l a « 

que Grandi potenze, per crea­
re quella necessaria disten­
sione politica internazionale 
che permetta a i bambini 
d l t a l i a e degù altri Paesi di 
v iver* • d i crescere i n u n 
mondo p iù frusto m p iù bello. 

Il Comitato dirett ivo del* 
TAPI facendo proprie le 
aspirazioni dei ragazzi i ta­
liani, ha deciso quindi di 
promuovere per aprile, il 
« M e s e dell'educazione d e m o . 
eretica e patriottica ». 

I n onora d i questa inizia-
th»a, al la quale hanno dato 
l'adesione « contribuiranno 
per realizzarla, i l Comitato 
nazionale del Partigiani della 
Paca • l'Associamone nazio­
nale dal partigiani d l ta l ia , 1 
raparti • i gruppi d t p i o t i 
ri . msMKMWBtnaso varia a 

kteeha attività caOettfva, 

esiste fra le istanze sincera. 
mente autonomistiche della ba­
se delle associazioni goliardi­
che e i legami di alcuni loro 
dirigenti con i partiti politici 
filogovc-nativi del cosiddetto 
«Centro democratico,,. 

Una seconda contraddizione 
interna del gruppo gol.ardìco, 
deriva dalla mancanza di una 
seria elaborazione delle tradi­
zioni culturali laiche e liberali 
cui esso s i richiama, rispetto 
all'attuale crisi della cultura ed 
ai pericoli concreti che ne mi­
nacciano la libertà. Si ha l'im-
pressìoLe che 1 dirigenti del 
gruppo goliardico preferiscano 
accontentarsi di affermazioni 
generiche e di patetici richia­
mi alle tradizioni, forse perchè 
si rendono conto che l'appro­
fondimento della loro posizione 
li porterebbe • conclusioni, 
sul piano della lotta culturale 
come lotta politica, ben diver­
se da quelle del «centrismo 
democratico ~: e cioè ad un'ef­
ficace presa dì posizione per 
un rinnovamento delia cultural 
e della società. 

Su questa via si è po^o In­
vece, con maggior vigore e 
chiarezza che per il passato, il 
raggi uppamesto che fa capo al 
CUDI, i cui delegati hanno sa­
puto imporsi di fronte al Con­
gresso ed alla stampa che ne 
ha seguito i lavori, per la vali­
dità delle loro posizioni. 

Anche il gruppo cattol.co è 
apparso seriamente preparato 
e ha dato un contributo note-

ivole alla d;scuss.one. 
I missini invece, nettamente 

isolati sul p.ano polit.co a cau­
sa dell'orientamento decisa­
mente antifascista della gran. 
de maggioranza dei delegati, 
hanno rivelato una volta di più 
la inconsistenza della loro po­
sizione culturale, incapace di 
resistere al libero confronto 
delle idee. 

Allo svaoppo dell'influenza 
del neofascismo nelle Universi­
tà, potranno porrà un argine 
forse insuperabile gli organi­
smi rappresentativi universita­
ri se sviluppando le premesse 
poste da questo Contresso, sa­
pranno essere con sempre 
magai ore efficacia eentri di vi­
t i democratica, palestre di un 
libero dibattito fra tutti gli 
studenti. 

sera, con una 
durerà 

«a par l'intere nottata» a 

gresso concluderà t suoi lavori 
approvando numerose risolu­
zioni. 

Le commissioni hanno lavo­
rato con profitto, raggiungendo 
quasi sempre posizioni unitarie. 
Si prevedono però accanite 
battaglie su alcuni punti in mo­
do particolare sui rapporti eon 
l'estero, poiché per esigenze 
politiche extrauniversitarie, la 
cui interferenza è stata aperta­
mente riconosciuta da qualche 
loro esoonente, i gruppi di 
maggioranza si oppuxiebbero a 
qualsiasi contatto fra l'Unione 
Nazionale Italiana e le orga­
nizzazioni studentesche dei 
Paeai socialisti e tutte l e altra 
organizzazioni aderenti all'U­
nione Internazionale Studenti. 
contrastando cosi le aspùezieni 
della grande maggioranza degli 
universitari italiani, i quali d e -
siderano l'amicizia e la colla' 
borazione con i loro colleghi di 
ogni parte del mondo. 

ENZO MODICA 

u M k M t i u U . 
aHe pt«e c u m lato 

MILANO, l — Un ladro è en­
trato oggi, forzando la porta. Bel­
l'appartamento delta famiglia Co­
lombo. te via CacciaJapori Ss. 
ove. Inquel momento, ai trovava 
soltanto una bambina malata. 

Era un uomo vestito di nero. 
dell'apparente età di 4* anni, i-a 
bimba, fiatia del Cotomba, che $i 
trovava a letto, si vedeva di­
nanzi Il misterioso ladro. O qvafe, 
intimandole di st» zitta e ferma, 
rovistava te tutti 1 cassetti. Im-
padTonitosi di denaro • di q u i ­
eto» ooetto . il ladro, poco dopo. 
fuggiva lasciando la bimba in 
preda a un choc imtoso. 

Ut.wr1.e3 
«St s o * ! i t e «Mi» 

TREVIGLIO. t. — Dae raotoci-
cftttte, montate te pstma dal Hen­
ne Angele Taje • dal aamae Car­
lo ZsspkCnL «BtrsaaM da Crema. 
e l'altra da AaeamJs SuVasd, di 
Jt «ani da Ttwfgtto. avente sui 

Gianfranco Carli da 

sulla provavi» 
scia, n D d e è 
gu altri tre 
rati 

A l 

' - * : . t . . . 

*y-,2ì̂ "^ *&*£ 

> 

http://qiiadrupl.ee
http://Ut.wr1.e3

